
n nome: Ossip 
Bernstein, su una 
lista di condannati a 
morte. E proprio lui, 
Ossip Bernstein, 
adesso sta, spalle al 
muro, davanti al 

plotone di esecuzione insieme ad 
altri sei uomini. Siamo a Odessa, 
nell’Ucraina del 1918, allora come 
ora la guerra civile infuria, quella tra 
rossi e bianchi. I bolscevichi stanno 
per sparare, quando un loro ufficiale 
legge, appunto, quel nome, lo stesso 
di un famoso giocatore di scacchi. 
Ma è proprio lui? Il condannato 
risponde di sì, è lui, ma deve 
dimostrarlo, naturalmente 
giocando a scacchi con lui. Se mente 
sarà fucilato, se vince sarà salvo. 
Parte con una fiammata 
drammaturgica il nuovo romanzo 
del corrispondente di Repubblica 
Enrico Franceschini, s’intitola “La 
mossa giusta” (Baldini+Castoldi), e 
attraversa avventurosamente la 
storia del secolo breve. 

Franceschini, come è arrivata a lei 
la storia di Bernstei, tra l’altro, 
anche brillante avvocato d’affari 
ebreo ucraino?
«Da Twitter, come si chiamava 
prima il social X. Una persona che 
non conoscevo, a cui erano piaciuti i 
miei libri, mi ha suggerito di 
scriverne uno su un ebreo ucraino, 
grande campione di scacchi, che 
durante la guerra civile russa giocò 
una partita con in palio la propria 
vita, assicurandomi che aveva avuto 
una vita romanzesca».

Uno spunto questo che le ha 
permesso di attraversare la grande 
Storia.
«Un altro aspetto romanzesco della 
fuga senza fine del mio protagonista 
è che ha costruito tre volte una 
fortuna e l’ha persa tutte e tre, 
vedendosela portare via dalle grandi 
ideologie del Novecento: il 

comunismo con la rivoluzione del 
1917 in Russia, il capitalismo con il 
crollo della borsa di Wall Street nel 
1929 e il nazismo con l’invasione di 
Parigi del 1940. Ho cercato di 
raccontare la grande Storia 
attraverso la piccola storia 
individuale di un uomo».
Rispetto ai romanzi precedenti 
quanto è stato simile e quanto è 
stato diverso scriverlo?
«Non avevo mai scritto un romanzo 
storico, che per di più fosse anche 
un thriller. Mi ha aiutato la mia 
esperienza di giornalista 
giramondo: ho lavorato in tutti i 
posti che descrivo nel libro, 
dall’Ucraina a Mosca, da Parigi alla 
Spagna, da New York a 
Gerusalemme».

Che relazione ha lei stesso con 
gli scacchi?
«Ho giocato un po’ da ragazzo, 

conosco le regole. Ma gli scacchi 
sono venuti più volte a cercarmi nel 
corso della mia carriera 
giornalistica, come quando, per fare 
respirare aria meno inquinata al 
figlio che mi era nato, sono andato a 
vivere in un villaggio alle porte di 
Mosca creato da Stalin dopo la 
Seconda guerra mondiale. Qui ho 
preso una dacia in affitto da un 
grande maestro di scacchi, che era 
stato l’allenatore di Boris Spassky, 
l’ex campione del mondo».

Ha mai intervistato un grande 
scacchista e, se sì, cosa le ha 
insegnato?
«Sì, Garry Kasparov, un altro 
ex-campione del mondo sovietico, 
poi diventato un dissidente 
anti-Putin e oggi in esilio all’estero. 
Mi disse che gli scacchi sono la vita 
in miniatura: una frase che ho 
tenuto a mente mentre scrivevo 

questo romanzo».
Perché gli scacchi, dal “Settimo 

sigillo” alla “Regina degli scacchi”, 
pur nella sostanziale complessità 
delle regole del gioco, esercitano 
questo fascino?
«Perché sono un gioco proverbiale. 
Anche chi non ha mai giocato una 
partita conosce il significato 
dell’espressione ‘scacco matto’. E 
tutti, nella vita, siamo consapevoli 
dell’importanza di fare la ‘mossa 
giusta’, con la speranza che, se 
facciamo la mossa sbagliata, avremo 
l’opportunità di una rivincita. Che è 
poi il tema di fondo del mio libro. Per 
questo il mio romanzo si può leggere 
anche se non si sa niente degli 
scacchi».

“La mossa giusta”, proprio per 
impianto drammaturgico, ha un 
tirante molto cinematografico 
(vedi: “Fuga per la vittoria”). Ha già 
avuto contatti con case di 
produzione?
«Non ancora. Certo, per una storia 
che va da Kiev a Mosca, da Odessa a 
Parigi, da New York a Gerusalemme, 
attraversando una rivoluzione, due 
guerre mondiali, la Grande 
Depressione, l’Olocausto e la guerra 
fredda,  ci  vorrebbe  una  grande  
produzione hollywoodiana. Magari 
con un regista come Spielberg».

A proposito, circola una storiella 
su lei e Spielberg.
«Più di 40 anni fa andai a 
intervistarlo a Hollywood. Sull’aereo 
di ritorno scrissi un soggettino per 
un film e glielo mandai. Dopo un po’ 
mi fu restituito per posta dalla sua 
segretaria con una letterina in cui 
avvertiva che il regista non leggeva 
materiale non sollecitato. Ma la 
letterina era su carta intestata della 
Steven Spielberg Production. L’ho 
conservata come un premio Oscar: 
non è da tutti ricevere un cortese 
rifiuto da Spielberg». 

A Palazzo di  Città presentata  la  
mostra fotografica “Life Support. 
La nave di Emergency”. Sono in-
tervenuti l’assessore alla Cura del 
territorio Domenico Scaramuzzi,  
la coordinatrice del gruppo Emer-
gency Bari Gabriella Nencha e Si-
mona de Gennaro, già responsabi-
le della logistica a bordo della na-
ve Life Support.

La  rassegna  fotografica,  pro-
mossa  dal  gruppo  di  volontari  
Emergency di Bari, racconta, attra-
verso gli scatti esposti, le attività 
di ricerca e soccorso in mare della 
nave Life Support, attiva da dicem-

bre  2022  nel  mar  Mediterraneo  
centrale, una delle rotte migrato-
rie più pericolose al mondo. Con 
l’ausilio di un visore a 360 gradi, i 
visitatori avranno la possibilità di 
vivere un’esperienza  immersiva,  
salendo virtualmente a bordo del-
la nave per conoscerne da vicino 
il quotidiano e le attività del grup-
po. La mostra, patrocinata dalla 
Città di Bari, sarà esposta nella sa-
la ex Tesoreria di Palazzo di Città, 
da oggi al 13 settembre, dalle ore 
17.30 alle 20. L’ingresso è libero.

“La Città di Bari è sempre stata 
vicina a Emergency — ha sottoli-

neato Domenico Scaramuzzi  — .  
Per noi questa è una vicinanza na-
turale,  perché Bari  è  città  acco-
gliente, una città che esprime que-
sta sua vocazione anche nello Sta-
tuto comunale. Quindi, sulla scia 
di questa vocazione e di un forte 
rapporto  di  collaborazione  con  
Emergency, che ha avuto un mo-
mento molto importante quando 
abbiamo intitolato a Gino Strada 
una via  nei  pressi  dell’Ospedale  
pediatrico Giovanni XXIII, siamo 
davvero lieti di ospitare a Palazzo 
di  Città  questa  esposizione  che  
racconta le attività di ricerca e soc-

corso in mare della nave Life Sup-
port, lanciando un fortissimo mes-
saggio di umanità e di difesa della 
vita umana”. Intanto sabato 14 set-
tembre il parco Don Tonino Bello, 
a Poggiofranco, ospiterà un’inizia-
tiva patrocinata dalla Città di Bari 
in occasione dei 30 anni di impe-
gno  umanitario  di  Emergency.  
Protagoniste, oltre al gruppo di vo-
lontari Emergency di Bari, diverse 
associazioni del territorio, tra cui 
ASD Pattinatori, Azienda biologi-
ca Vito Stasi, Friday for Future, In-
contra,  Migrantes,  Retake,  Uni-
vox, Vivere a Colori.

La presentazione

Emergency, la mostra sulla nave degli angeli del mare

di Cenzio Di Zanni

lecce — Il futuro è negli abissi. Nella 
corsa globale all’“oro blu” l’Italia (e 
la Puglia) giocano un ruolo strategi-
co, che potrà impattare sull’econo-
mia  del  Paese,  
sul  suo  posizio-
namento nel con-
testo  geopoliti-
co e anche sulla 
sua cifra  identi-
taria. I ricercato-
ri  di  una  cin-
quantina di ate-
nei,  gli  esperti  
della  Fondazio-
ne  Leonardo-Ci-
viltà  delle  mac-
chine e la Mari-
na militare ne so-
no  convinti.  Al  
punto  che  han-
no eletto Lecce – 
e l’Università del 
Salento  –  come  
uno degli avam-
posti della ricer-
ca scientifica sul 
dominio  subac-
queo con Forma 
Maris,  il  work-
shop  che  per  
due giorni ha fatto del capoluogo sa-
lentino un hub della ricerca applica-
ta ai fondali. 

«Uno degli  elementi  più impor-
tanti  in  riferimento  alla  ricerca  
scientifica subacquea è che bisogna 
investire  tanto  nella  mappatura»,  
spiega  Danila  Aprea,  responsabile  
Relazioni  esterne  e  istituziona-
li-Coordinamento progetti di ricer-
ca della Fondazione che porta il no-
me del genio del Rinascimento ed è 
guidata dall’ex presidente della Ca-
mera Luciano Violante. «A oggi – ag-
giunge Aprea – conosciamo solo il 
20 per cento dei fondali marini e in-
vece ne dobbiamo sapere sempre di 
più. Perché più si conoscono e più si 
riescono a capire questioni legate a 
fenomeni come uno tsunami, quin-
di aumenta la possibilità di creare 
forme preventive d’intervento». 

L’obiettivo di scienziati, governi e 
industrie di mezzo mondo è spinger-
si al di sotto dei 3mila metri di pro-
fondità,  ricorda  la  dirigente  della  
Fondazione.  «Questo significa  che  

l’85 per cento del Mediterraneo ha 
fondali  facilmente  raggiungibili,  
mentre su scala globale il 75 per cen-
to dei fondali a profondità superiori 
potrà essere esplorato solo – annota 
Aprea – da chi avrà dedicato suffi-
cienti investimenti nelle tecnologie 
sottomarine».  Per  questo  si  apre  
uno scenario nuovo per gli Stati che 
non  vorranno  restare  indietro  in  
questa competizione internaziona-
le. Che ha un valore strategico. An-
che per la Puglia. Per capirlo servo-

no due dati. Primo: il Mediterraneo 
vale soltanto l’uno per cento della 
superficie blu del pianeta. Secondo: 
nonostante la superficie ridotta, il 
Mare nostrum è attraversato da ol-
tre il 20 per cento del traffico marit-
timo mondiale e più del 16 per cento 

del traffico digi-
tale globale tran-
sita lungo le sue 
dorsali sottoma-
rine,  secondo  i  
dati  inanellati  
da Aprea a Lec-
ce. Senza conta-
re che nella no-
stra regione arri-
va  il  gas  prove-
niente dall’Azer-
baijan  attraver-
so  il  Tap.  Ecco  
perché gli scien-
ziati e gli opera-
tori  del  mare  
guardano alla Pu-
glia  con  un  oc-
chio di riguardo. 
Ed  ecco  perché  
la Marina ha un 
ruolo  di  primo  
piano  in  questa  
partita. «Mappa-
re i fondali è de-
cisivo,  sono  un  

enorme patrimonio sotto il profilo 
energetico e della sicurezza, perché 
alle vecchie minacce se ne aggiungo-
no di nuove: vedi il caso del gasdot-
to North Stream. Servono dunque 
sorveglianza e coordinamento», os-
serva  l’ammiraglio  Massimiliano  
Lauretti, capo del 3° Reparto “Piani, 
operazioni  e  strategia  Marittima”  
dello Stato maggiore della Marina in-
tervenendo a Lecce. 

Altro  capitolo:  il  patrimonio  ar-
cheologico,  sul  quale la  Puglia  ha 
molto da dire. Innanzitutto sul pia-
no dell’offerta turistica, con i 50 re-
perti risalenti al settimo secolo avan-
ti Cristo ritrovati al largo delle coste 
salentine durante i lavori per il Tap, 
per esempio.  Erano stipati  in una 
delle navi corinzie dirette in Italia 
lungo la cosiddetta rotta di Enea. «Il 
subacqueo è anche patrimonio ar-
cheologico che va protetto come fat-
tore identitario del nostro Paese»,  
conclude Aprea. A cominciare dalla 
Puglia, che da sola conta il 10 per 
cento delle coste. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ettore Bassi, Francesco Di Leva, Do-
natella Finocchiaro, Marisa Laurito 
con Enzo  Gragnaniello,  Pinuccio,  
Valentina Picello e Claudio Tolca-
chir. Grandi interpreti e registi ar-
ricchiscono la Stagione 2024.25 del 
Teatro Radar di  Monopoli,  che si  
completerà con focus dedicati alle 
nuove  drammaturgie.  Attraversa-
menti fa da fil rouge ai 15 spettacoli 
della programmazione teatrale per 
tutte le età, che da sei anni è stata 
affidata dal Comune di Monopoli a 
Teatri di Bari e curata da Teresa Lu-
dovico. Una collaborazione che sin 
dalla prima Stagione ha portato a 

Monopoli  eccellenze  della  scena  
teatrale nazionale, del mondo del-
lo spettacolo e non solo – tra gli al-
tri, Emma Dante, Carlo Buccirosso, 
Giorgio  Colangeli,  Amanda  San-
drelli, Michele Placido, Lello Arena 
e Concita De Gregorio – registran-
do sempre grande apprezzamento 
da parte del pubblico. E che, come 
avverrà  quest’anno,  si  fa  vetrina  
per  i  nuovi  talenti  attoriali  non  
esclusivamente pugliesi. 

Da novembre ad aprile tra spunti 
comici sull’attualità, riflessioni sui 
cortocircuiti della società e adatta-
menti di classici, con uno sguardo 

attento anche al pubblico under 35 
al quale sarà riservato uno spazio 
di approfondimento alla visione de-
gli spettacoli, oltre a speciali con-
venzioni. Un anno di teatro che ve-
drà  tornare  sul  palcoscenico  del  
Teatro Radar  storici  interpreti  di  
successo.

Ad aprire la stagione è Vasame, 
uno spettacolo che parla d’ammo-
re e che ha come filo conduttore la 
musica del  cantautore  Enzo  Gra-
gnaniello  e  la  spumeggiante  pre-
senza di Marisa Laurito che canta e 
recita” l’ammore” nelle sue tenere 
struggenti e divertenti sfaccettatu-

re. In Anna Cappelli, nuova copro-
duzione Teatri di Bari, Valentina Pi-
cello rinnova il  sodalizio artistico 
con uno tra i più interessanti dram-
maturghi e registi della scena con-
temporanea,  l’argentino  Claudio  
Tolcachir, in un testo che indaga 
sul ruolo della donna nel tempo. 

Per la stagione ‘Attraversamenti’ 
sono previste  formule di  abbona-
mento per tutta la stagione, oltre a 
speciali agevolazioni per enti e as-
sociazioni convenzionate. Il botte-
ghino è attivo dal martedì al vener-
dì ore 17-19. Per info: 335 756 47 88 | 
info@teatroradar.it. 
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kEmergency Il lancio della mostra

Il libro di Enrico FRanceschini

Ucraina 1918
Guerre ieri e oggi
come gli scacchi

Il nuovo romanzo parte con una fiammata drammaturgica:
è ambientato a Odessa e allora come oggi infuria il conflitto

k In scena Ettore Bassi

La stagione

Teatro Radar, le nuove drammaturgie in 15 spettacoli

Il giornalista e scrittore
con “La mossa giusta”
rilegge il secolo breve

Con uno sguardo
anche al presente

Il volume
La copertina 
del romanzo 
“La mossa 
giusta”, 
ultima opera 
di Enrico 
Franceschini, 
giornalista 
e scrittore, 
che da 
domani sarà 
in Puglia per 
presentarlo 
ai lettori

Sono stati organizzati due 
appuntamenti per 
conoscere meglio il romanzo 
di Enrico Franceschini “La 
mossa giusta”. S’inizia 
domani alle 19,30 alle 
Vecchie Segherie di 
Bisceglie, dove dialogherà 
con Angela Francesca Di 
Pilato. E giovedì alle 18,30 a 
Bari, nella libreria Laterza, 
con Enrica Simonetti, un 
appuntamento Donne in 
Corriera. 

Gli appuntamenti
Incontri da domani

L’assessora alle Culture del Co-
mune di Bari Paola Romano, la di-
rettrice del Korea Ballet Stars Mi-
song Cho e Roberta Ferrara, diret-
trice  artistica  della  compagnia  
Equilibrio Dinamico, alla presen-
za degli artisti delle due compa-
gnie,  hanno  presentato  “Ko-
rea_Italy”,  l’iniziativa  promossa  
da Equilibrio Dinamico e Korea 
Ballet Stars per celebrare i cento-
quarant’anni  di  relazioni  diplo-
matiche  fra  Italia  e  Corea  del  
sud.

“Korea_Italy”,  supportata  dal  
Governo  Metropolitano  di  Seul  
attraverso il “Progetto di suppor-
to alla promozione degli scambi 
culturali  internazionali  privati  
del 2024”, ed esito di una coope-
razione di sei anni tra le due com-
pagnie, è inserita all’interno del 
programma intitolato “Tracce di 
Sale: Esplorazioni Artistiche nel 
Mediterraneo”, vincitore dell’av-
viso pubblico Le due Bari, il pro-
getto del Comune finanziato dal 
Ministero della Cultura (a valere 
sulle risorse del PON Metro) fina-
lizzato alla programmazione del-
le attività di spettacolo dal vivo 
nelle aree periferiche della città.

Questa  connessione  ha  per-
messo di produrre due spettacoli 
inediti  —  “I  “Would”  I  Were  a  
Bird” e “Frames” — che vedono le 
compagnie  italiane  e  coreane,  
condividere  la  scena  sigillando  
artisticamente  questa  coopera-
zione. I due spettacoli, che han-
no  debuttato  con  successo  lo  
scorso 28 agosto a Seul, saranno 
replicati a Bari oggi martedì 10 
settembre nel corso di una spe-
ciale serata in programma al Tea-
tro Abeliano, che vedrà in scena 
12 ballerine provenienti per l’oc-
casione da Seul.

Lo spettacolo

Korea-Italy,
12 danzatrici
all’Abeliano:

ingresso libero

jProtagonista
Danila Aprea, 
responsabile 
Relazioni esterne 
e istituzionali e 
Coordinamento 
progetti di 
ricerca della 
Fondazione 
Leonardo.
Sopra, lo studio 
di reperti 
subacquei

U

L’agenda
Lo scenario

I segreti del mare
per vivere meglio

“Il futuro è sott’acqua”

di Antonella W. Gaeta

k In Comune La presentazione 

Viaggio nell’“oro blu”
con la Fondazione 

Leonardo. “Economia
e cultura dagli abissi”

hLes amours imaginaires, la 
proiezione all’ex post 
Moderno
Nell’arena dell’ex post Moderno 
(via Napoli, 264) a Bari in 
programma, alle 20,30, la 
proiezione del film Les amours 
imaginaires di Xavier Dolan per 
la rassegna Festa del cinema in 
Libertà. Info 349.393.10.72. 

hUrticanti, il progetto Amor 
sacro, amor profano
La rassegna UrtiCanti prosegue, 
alle 20,45, nel castello 
Caracciolo di Cellamare, con il 
progetto “Amor sacro, amor 
profano” realizzato dalla 
cantante Giovanna Carone e 
dalle pianiste Gemma Di Battista 
e Marilena Liso. Un incontro di 
tre musiciste con una matrice 
comune: le diverse declinazioni 
del canto amoroso e la poesia 
italiana. Ingresso a pagamento. 
Info urticanti.com

hOmaggio a Steve Wonder 
del trio guidato da Bosso
A Noicàttaro, in piazza Umberto 
I, inizia alle 21 la quarta edizione 
di NoJazz, la rassegna 
organizzata dall’assessorato alla 
Cultura del Comune in 
collaborazione con Bass culture. 
Alle 21 si terrà il concerto del 
trombettista Fabrizio Bosso, che 
accompagnato dal suo 
quartetto, renderà omaggio al 
genio musicale di Stevie 
Wonder, proponendo in chiave 
jazz e con arrangiamenti inediti 
alcuni tra i suoi brani più noti. 
Ingresso libero.

hCastel dei mondi, in scena 
Quijote della compagnia 
Bambalina
Per il festival internazionale 
Castel dei mondi ad Andria, alle 
21,30, nell’auditorium della 
biblioteca comunale “Ceci”, la 
compagnia di marionette 
spagnola Bambalina teatre 
practicable, presenta Quijote, 
uno spettacolo teatrale che 
condensa i valori fondamentali 
e universali del capolavoro 
letterario di Miguel de 
Cervantes, Don Chisciotte, e li 
mette in scena utilizzando 
un’estetica contemporanea 
(ingresso a pagamento). Da 
visitare anche la mostra Exodus 
dell’artista cubano Michel 
Mirabal, a palazzo 
Spagnoletti-Zeuli, e da vedere 
l’installazione Madre Terra 
realizzata da Dario Agrimi in 
piazza Catuma. Info 
0883.29.02.29.

hA Triggiano appuntamento 
con l’orchestra metropolitana
Alle 20,30, nella parrocchia 
Santa Maria Veterana,a 
Triggiano, è in programma il 
concerto dell’orchestra 
metropolitana. Sul palco, 
insieme con l’ensemble, il 
maestro Nicola Colafelice e le 
voci soliste di Luciana 
Negroponte e Beatrice Valente. 
Ingresso libero.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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